
IN ITALIA 

Mafia 
Appello Fgci 
ai giovani 
della De 
m ROMA Gli ultimi tatti di 
sangue in Sicilia e la necessità 
di una forte risposta popolare 
per la difesa della democrazia 
italiana sono al centro d una 
lettera aperta che la direzione 
nazionale della Fgci ha inviato 
ieri al Movimento giovanile 
della De In Sicilia T appello 
comincia cosi «siamo davvero 
a un punto di non ritorno- In
sieme alla «agghiacciante 
esplosione della violenza ma
fiosa che ha insanguinato 11-
sola nelle ultime ore-, c'è la 
•denuncia drammatica e ac 
corata che la Sicilia onesta, la 
parte sana de) paese della 
magistratura, della polizia dei 
mezzi d inlormazione, della 
politica, scaglia contro I In
sensibilità, I inelllcienza, il di
simpegno e la distanza del go
verno e dei suoi ministri in 
questa guerra feroce- Una 
•distanza stellare e crudele» 
separa la «speranza e la fidu
cia, la lotta di tanta gente- dal
la credibilità di uomini di po
tere, ministri e sottosegretari 
che sono stati «tristi protago
nisti di quei processi di degra
do delle istituzioni e di cresci
ta delle logiche affarlslico-ma-
fiose che segnano in tanta 
parte del paese la vita di tutti i 
giorni» 

la sfida di oggi - prosegue 
la lettera della Fgci - richiede 
coraggio e coerenza, capacita 
di scegliere il campo in cut 
battersi Imo in fondo, per «co
struire una nuova democra
zia- e «una società libera e so
lidale- Tale percorso hanno 
praticato, in questi anni, «tanti 
giovani e tante ragazze-, mos
si «da un irriducibile ansia di 
umanità, di rispetto per gli al
tri, di rifiuto della violenza-
Ma ora che lo scontro diventa 
•cosi acuto, quando si scopre 
che la mafia non è stata do
mata, che può uccidere o de
cidere della nostra vita e del 
nostro futuro», c e il rischio 
che la rabbia diventi dispera
zione, e che la forza di tanti «si 
spenga nella sfiducia e nella 
rassegnazione» Ce invece bi
sógno - ricorda la Fgci -
•dell'Impegno di tutti anche 
del vostro amici del Movi
mento giovanile democristia
no» 

L impegno che si chiede 
deve pero essere «capace di 
cambiare la politica, rompen
do il dominio dei partiti e del
le correnti sulle istituzioni, gli 
Intrecci di potere e le conni
venze oscure, le lobbies e i 
centri reali di decisione fuori 
da un controllo democrati
co» C'è necessità di «Inverare 
la democrazia», fondandosi 
•sulla fiducia reciproca tra I 
cittadini e lo Stato, su un patto 
reciproco di sostegno e soli-
danetà» Ma troppe macchie -
prosegue l'appello - oggi 
sporcano quel patto, lo feri
scono lo annullano «La pre
senza di Gava e D'Acquisto 
nel governo è un tardelio in
sopportabile, indifendibile, 
polche non permette neppure 
che essi esercitino un loro di
ritto di difesa E pesa sulle 
possibilità di riscatto del pae
se» «Se saprete giudicare e di
stinguere - è la conclusione 
dell appello al giovani demo
cristiani -, se riusciremo ad al
lontanare gli indegni e a chia
me ie ombre ed l sospetti se 
si saprà sconfiggere ogni col
lusione allora potremo co 
struire un fronte di lotta di 
onesti e di liberi restituire fi 
ducia e energie a una genera 
zione che vuole impegnarsi 
per un futuro diverso» 

Parma 
Presidente 
Usi 
si dimette 
• • PARMA II presidente del
la Usi 4 di Parma, il de Giovati 
è stato costretto alle dimissio
ni Con una votazione che ha 
visto d accordo i comunisti, 
astenuti i socialisti contran i 
laici e assenti i consiglieri de, 
I assemblea dei Comuni ha 
votato la sfiducia al presiden
te dell Unita sanitaria (gover
nata dal! 64 dal pentapartito) 
implicato nella non chiara vi
cenda dell installazione del 
megaceniral.no da sei miliar
di Dieci giorni fa la stessa as
semblea aveva disposto la re
voca della delibera che affida
va la ricca commessa alla Sip 
ieri ne ha tratto le conseguen
ze politiche liquidandone il 
pnmo responsabile Secondo 
le mozione del Pei Giovati 
aveva operato «tenendo pre 
sente solo le convenienze di 
parte» cercato in tutti t modi 
di «ridimensionare il concetto 
di rappresentatività democra* 
tica» mentre il blocco dei la 
von de) centralino (votati da 
Psl e Pei) di fatto aveva già 
sancito «una formale sfiducia 
nei suoi confronti, una smenti
ta al suo operato» 

A Palermo le esequie di Bontade 
e della moglie disertate dalla 
gente della borgata Villa Grazia 
Tensione tra parenti e giornalisti 

«Andate via» Blindati della polizia davanti al carcere dell'Ucciardone 

Minacce ai funerali del boss 
Occhiali scuri, facce torve, molta tensione In questo 
clima, nel piccolo e appartato cimitero di Santa Maria 
di Gesù, si sono svolti ieri i funerali di Giovanni Bon
tade e della moglie Francesca Otarda, ultime vittime 
•eccellenti» della guerra di mafia La gente della bor
gata di Villa Grazia ha disertato C'erano solo i paren
ti stretti che non hanno gradito la presenza dei nume
rosi giornalisti E si è rischiato lo scontro fisico 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

• i PALERMO Alle 12 15, 
un quarto d ora prima dei fu
nerali una macchina grigia 
passa in perlustrazione la zo 
na L. uomo al volante lancia 
occhiatacce Davanti allin-

Sresso del piccolo cimitero 
i Santa Maria del Gesù, un 

delizioso angolo cinquecen
tesco che ospita le tombe 
patrizie di Palermo, lontano 
dal frastuono della citta sta
ziona un manipolo di giorna
listi con tanto di cineopera

tori e fotografi La macchina 
fa un dietrofront e scende 
un uomo corpulento Si pre
senta «Signori sono I uomo 
delle pompe funebri sono 
venuto prima appunto per
ché sapevamo che e eravate 
anche voi, ma capite che 
non e il caso, i parenti non 
gradirebbero » 

Si instaura una trattativa, 
la stampa promette rispetto 
e silenzio ma vuole assiste
re L impresario cambia to

no «Signori, capite qui non 
ci sono i vecchi ci sono solo 
donne e giovani molto ner
vosi, non vorremmo che poi 
accadesse qualcosa di spia
cevole » Il braccio di ferro 
per assistere a un funerale 
della vecchia mafia inizia 
cosi e durerà per un palo 
d ore Intorno c'è silenzio, la 
gente della borgata di Villa 
Grazia regno dei Bontade, 
ha disertato Pare che anche 
gli amici di «don Giovanni» 
siano spanti dalla circolazio
ne dopo I agguato di tre 
giorni fa Giovanni, chiama
to «I avvocato» perche desti
nato alla carriera forense 
pnma di immergersi nella 
guerra di mafia, e considera
to un «traditore» del fratello 
Stefano, ucciso sette anni fa 
nell'agguato che inauguro lo 
scontro tra le cosche Non e 
ancora chiaro il segno di 
questo delitto ma secondo 

gli inquirenti tutti gli ultimi 
omicidi rientrano in un uni
co contesto I ennesimo 
scontro sanguinano tra le 
cosche per la riconquista dei 
vertici di Cosa nostra Ora 
Giovanni Bontade, che i 
pentiti indicano come «il tra
ditore» viene sepolto pro
prio nella tomba di famiglia 
insieme al fratello Stefano 

Le donne e le figlie si ab
bracciano mentre gli uomi
ni portano a spalla le due ba
re di mogano lungo una ripi
da salita La messa viene ce 
lebrata nel convento, ma è 
una scena che i giornalisti 
non possono vedere II fun
zionano delle pompe fune
bri minaccia di far chiudere 
il cimitero dopo il passaggio 
del corteo funebre, ma visto 
che i giornalisti e i cineope
ratori salgono lo stesso di
sperdendosi tra le tombe, si 
npresenta circondato dai 

parenti giovani delle vittime 
«Allora non ci siamo capiti -
dice - voi non potete stare 
qui» Con le braccia trattiene 
due o tre giovani che grida
no «Che cosa cercate qui, 
che ve ne frega del funera
le» 

Mischiati ai giornalisti ci 
sono anche dei carabinieri 
in borghese ma vengono 
cacciati pure loro La calma 
viene riportata a stento L ul 
timo avvertimento dell im
presario suona nell ana 
•Per favore non ci fate esse
re incivili» 1 cineoperatori 
tedeschi e inglesi non hanno 
bisogno di traduzione, ri
pongono i loro attrezzi e se 
ne vanno alla spicciolata in
sieme al resto della stampa 
Durante la messa padre Ruf-
fim esorta alla bontà «Biso
gna raccomandarsi a Dio, 
solo chi semina il bene, con 
la cura di un contadino che 

Approvata in commissione al Senato, martedì sarà all'esame dell'aula 

Poteri a Sica, la legge va .avanti 
ma non si placano le polemiche 
Martedì l'assemblea del Senato voterà la legge sui 
poteri all'Alto commissario antimafia II provvedi
mento licenziato ieri dalla commissione Affari co
stituzionali D'accordo i senatori socialisti, non 
VAvanti! the chiede nuovamente il decreto-legge 
Maffiolettr i comunisti contrari alla norma che fa 
dipendere l'Alto commissario dal ministero del
l'Interno, La mappa dei poteri di Domenico Sica 

NEDO CANETTI 
p B ROMA II Senato e convo
cato martedì pomeriggio per 
votare la legge sull amplia
mento dei poteri ali Alto com
missario antimafia approvata 
ieri dalla commissione Affari 
costituzionali Dopo la dura 
polemica De Psi del giorno 
precedente la tensione si era 
ieri allentata {socialisti aveva
no rinunciato alla richiesta 
della sede deliberante, appro
vato il provvedimento e pure il 
calendario dei lavori Sembra
va tutto avviato ad una tran
quilla conclusione, con rapi 
do «passaggio» alla Camera 
per la sanzione definitiva ma 
una nota àelY Avanti' antici
pata dalle agenzie in serata 
ha rimesso tutto nuovamente 
in discussione II Psl lancia fu
ribondi attacchi per la perdita 
di tempo che si starebbe con
sumando (anche da parte dei 
senatori socialisti evidente
mente che hanno contribuito 
ad un esame attento e appro

fondito del provvedimento e 
al suo perfezionamento) e 
chiedendo nuovamente a 
gran voce un decreto legge 
Non sappiamo come reagirà 
la De, che già aveva tacciato 
di demagogia e di «politica-
spettacolo» la sortita di giove 
di del capogruppo del Psi Fa
bio Fabbri e soprattutto se De 
Mita accoglierà la richiesta 
dell alleato di governo ema 
nando il decreto e mandando 
ali aria tutto il lavoro svolto 
dal Parlamento «La rapida ap
provazione len del provvedi
mento e la decisione di votare 
martedì ha d altra parte - so 
stiene il comunista Roberto 
Maffioletti - dimostrato la 
strumentarla della querelle 
sui tempi di approvazione sol 
levata dai socialisti» e ora ri 
lanciata dall Avanti'i comuni 
stl hanno dato il loro consen
so ma martedì in aula presen
teranno emendamenti per 
precisare il potere di coordi 
namento dell Alto commissa 

no Secondo Maffioletti «non 
si e saputa superare una certa 
logica prefettizia, rendendo 11 
commissario responsabile di 
fronte al ministro dell Interno 
piuttosto che al presidente del 
Consiglio» Un emendamento 
del Pei volto ad assegnare, ap
punto alla presidenza del 
Consiglio anziché al ministro 
dell Interno il coordinamento 
dell attività dell'alto commis 
sario è stato respinto «Ci e 
sembrato giusto - ha sostenu
to il senatore comunista -
proporre questo coordina
mento come scelta istituzio
nale, perché la lotta alla mafia 
investe competenze diverse» 
•Comunque - aggiunge Maf-
fioletti - il Pei ha anteposto la 
necessità di prendere misure 
immediate per la lotta contro 
la mafia alla permanenza di 
Cava agli Interni» In aula i co
munisti presenteranno anche 
un emendamento per il raffor
zamento dei mezzi e degli or
ganici della magistratura e 
delle forze di polizia 

Quali sono i poteri, che -
col testo varato in commissio 
ne - vengono assegnati a Sica 
(e che furono ostinatamente 
negati a Dalla Chiesa)7 Vedia 
moli succintamente 

- possibilità di accesso e di 
accertamento nei confronti di 
società finanziane e istituti 
operanti nel settore dell'inter
mediazione finanziaria, di di
sporre ispezioni speciali e di 

Domenico Sica 

raccogliere notizie tramite i 
responsabili di uffici ed enti 
pubblici, di istituti di credito 
pubblici e privati 

- potere di venfica sulle 
procedure amministrative e 
sull esecuzione di appalti di 
opere e forniture pubbliche 

- autonomia finanziaria 
(spesa prevista in ire anni, 30 
miliardi) 

- possibilità di avvalersi del
le informazioni del Sismi 

- facoltà di accesso alle 
carceri e di avere colloqui con 

detenuti ed internati per ac
quisire elementi utili 

- disponibilità di una strut
tura specifica per la raccolta e 
1 elaborazione dei dati sulla 
cnminalita organizzata e di un 
nucleo specializzato dei servi
zi di sicurezza da impiegare 
nelle investigazioni 

- facoltà di propone 1 ap
plicazione di misure di pre 
venzione, accertamenti patn-
montali sequestn e confi
sche di convocare persone 
per interrogaton di chiedere 
ali autonta giudiziaria atti pro
cessuali 

semina il grano può sperare 
di sconfiggere il male» 

Curiosa coincidenza, an
che il convento che ospita il 
funerale ha una stona un po' 
burrascosa Nell'agosto 
dell 80 due signori si presen
tarono da padre Giacinto, al
lora responsabile del con
vento, estrassero le pistole e 
spararono Dopo la morte sì 
scopri che il francescano 
aveva una doppia vita Nel 
convento teneva una pisto
la profumi, frustini E, a 
quanto si disse, ospitava an
che latitanti e amici di Stefa
no Bontade, di cui accoglie
va le confessioni Anche per 
questo, evidentemente, fu 
fatto fuon Alle 15 il funerale 
e finito Le donne vengono 
portate via per pnme in 
macchina, i giovani dietro 
controllano che se ne vada
no anche i giornalisti C e un 
piccolo strascico di minac
ce poi torna la calma 

Stanziati 
i fondi per 
gli edili 
di Palermo 
• R Torneranno oggi al lavo
ro 11 800 operai edili di Paler
mo, assunti dal Comune con il 
decreto 24 del 1986 II gover
no ha infatti rifinanziaio il 
provvedimento (circa cento 
miliardi) come aveva chiesto 
il sindaco della citta teoluca 
Orlando nei giorni scorsi Lo 
ha confermato egli stesso ai 
giornalisti al termine di ineon 
in avuti len a Roma a palazzo 
Chigi, coti il presidente del 
Consiglio e con il ministro 
Mattarella, alla presenza di 
una rappresentanza delle con
federazioni sindacali «Questi 
lavoraton - ha detto Orlando 
- che sono andati In giro con 
un cartello che diceva "il la
voro lo vogliamo dallo Stato e 
non più dalla mafia ', hanno 
avuto una nsposta dallo Stato, 
che e la conferma del posto di 
lavoro Sappiamo da notizie 
telefoniche che i lavoraton, 
riunitisi in piazza Pretona, 
hanno accolto con un applau
so la noti2ia E oggi torneran
no al lavoro» Al governo Or
lando ha nfento di aver 
espresso soddisfazione per
che «le preoccupazioni dei la
voraton sono stale fugate* A 
Orlando è stato chiesto se nei 
colloqui sono stati affrontati 
anche i temi della lotta alla 
mafia e della giunta di Paler
mo «Abbiamo affrontato il 
problema degli edili - ha ri
sposto - Tutti gli altn proble
mi restano sul tappeto e li af
fronteremo nelle sedi e nei 
momenti giusti» 

—————— Depositata ieri a Palermo la sentenza in 35 volumi del maxiprocesso 
Due magistrati ci sono riusciti in 9 mesi lavorando giorno e notte in isolamento 

«Tanti sforzi, ma la mafia è vìncente» 
È stata depositata ieri poco dopo le 13,30 la sen
tenza del maxiprocesso alla mafia Si tratta di sette
mila pagine contenute in 35 volumi redatti in soli 9 
mesi dal presidente Alfonso Giordano e dal giudi
ce a latere Pietro Grasso, pieni zeppi di nomi, cifre, 
collegamenti tra la mafia e i politici Per festeggiare 
l'avvenimento ì due magistrati hanno stappato una 
bottiglia di Moet Chandon 

L'aula bunker del maxiprocesso a Palermo 

M PALERMO «Fatto tutto 
questo lavoro si esce dall au 
la bunker e si prova una gran 
de profonda amarezza nel 
constatare che le cose non so 
no cambiate di molto Quan 
do un collega come Antonino 
Saetta cade sulla strada della 
violenza mafiosa non si pos 
sono fare trionfalismi» La 
grande fatica e conclusa ma 
non e è entusiasmo nelle pa 
role di Pietro Grasso il giudi 
ce a latere del maxiprocesso 
Insieme al presidente Giorda 
no ha depositato poco dopo 
le 13 30 di len le settemila pa 
gine delle motivazioni della 
pnma grande sentenza contro 
Cosa nostra Tr^ntacinque vo 
lumi zeppi di nomi aire epi 

sodi collegamenti tra la mafia 
e i politici 

Occorre continuare a lavo 
rare - continuai Grasso - I ab 
biamo sempre detto il maxi 
processo era un capitolo un 
episodio e certamente non n-
solutivo nel più ampio impe
gno per stronc ire la cnminali 
ta organizzata I fatti di questi 
giorni I hanno confermato» 
Con il deposito delle motiva 
zioni della sentenza si può 
considerare chiuso il primo 
capitolo dello storico proces 
so contro boss e gregari della 
mafia 11 processo istruito dal 
pool di Giovanni Falcone ha 
portato alla sbarra qualcosa 
come 456 imputati 19 dei qua 

li i componenti della cosid 
detta cupola di Costa nostra 
furono condannati ali ergasto
lo Tra questi il «Papa- Miche
le Greco il superkiller Pino 
Greco Scarpuzzedda il cala 
nese Nitto Santapaola i cor-
leonesi Antonino Reina e Ber
nardo Provenzano tuttora lati 
tanti e considerati i capi asso 
luti dell organizzazione cnmi 
nate 

Giordano e Grasso sono 
nusciti a portare a termine 
un impresa nella quale crede 
vano in pochi i due giudici 
infatti hanno depositato la 
sentenza in soli nove mesi la 
vorando giorno e notte Allat
to del deposito della sentenza 
- ha detto ieri mattina il presi 
dente Giordano - desidero 
espnmere pubblicamente il 
pm caloroso ngraziamento al 
ministro di Grazia e giustizia 
professor Vassalli per il mes 
saggio di alfettuosa solidaneta 
che ci è pervenuto attraverso 
lì stampa Desidero inoltre n 
badire che alla sentenza che 
consta di ben 35 volumi per 
un totale di settemila pagine a 

carattere informatico non ha 
lavorato nessuno staff ma sol 
tanto chi vi parla e il collega 
Grasso nel più ngoroso isola
mento Essendo tali i fatti 
ogni cittadino che possegga 
memona e intelligenza e in 
grado di inquadrarli nella giù 
sta luce» 

Il presidente della pnma se 
zione della Corte d assise è vi
sibilmente soddisfatto «Ave 
vo detto che la sentenza sa
rebbe stata pronta per fine 
settembre e cosi è stato I 
tempi sono stati nspettati» 
Giordano non lo dice chiara 
mente ma nelle sue parole e è 
una vena polemica Probabi-
bilmente si tratta di una nspo
sta indiretta al pnmo presi-
der^ediCortedappello Car 
meloConti che qualche mese 
aveva lanciato I allarme «Se la 
sentenza non sarà depositata 
al più presto - aveva detto 
Conti - quasi tutti i boss di 
Cosa nostra lasceranno il car 
cere per scadenza dei termini 
di custodia cautelare» Del 
problema Conti aveva investi 
to il Csm e lo stesso Vassalli 
Giordano e Grasso hanno n-
sposto lavorando D F V 

Palermo, 
minacciato 
attentato 
a magistrato 

I dispositivi di sicurezza delle forze dell ordine a Palermo 
sono stati messi in allarme I altra notte da un anonimo che 
poco pnma aveva preannuncio telefonicamente alla 
Guardia di finanza «L uccisione di un magistrato nelle 
prossime ore» L episodio è stato riferito ieri mattina da 
Alfonso Giordano (nella foto), presidente della Corte d'as
sise del primo processo di Palermo a Cosa nostra, impe
gnato nelle ultime battute, con il giudice a latere Pietro 
Grasso, nel deposito delle motivazioni delta sentenza, 
emessa il 16 dicembre 1587. 

In un libro 
giudice popolare 
racconta 
il maxiprocesso 

•Cala il sipario, ma la scena 
resta aperta» È uno degli 
avvincenti capitoli del libro 
«Giudice popolare al maxi
processo» che uno dei giù* 
dici popolari estratti a sorte 
del primo grande processo 

•™•^•^™,•'»™•^•^»^™•|, a Cosa nostra ha scritto per 
ta casa editrice «Ila Palma» di Palermo Mario Lombardo, 
I autore, SI anni, è avvocato e giornalista pubblicista, vive 
a Cefalù dove insegna lingue straniere nelle scuole medie 
statali Va in libreria proprio In contemporanea al deposito 
delle motivazioni della sentenza Una rievocazione a tutto 
campo del più mastodontico dibattimento mal celebrato 
in Italia e forse nel mondo 

Ucciso 
un uomo 
nella piana 
dì Gioia Tauro 

Giuseppe Mercuri, di 46 an
ni diffidato di Ps, è stato 
ucciso con diversi colpi 
d arma da fuoco, nel pome
riggio di ieri su corso Gari
baldi nel comune di San 
Ferdinando, nella piana di 

• ^ • " • • • • ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ Gioia Tauro Due persone 
nmaste sconosciute hanno fatto partire, da un auto di 
grossa cilindrata in corsa, una vera e propria pioggia di 
proiettili che hanno ucciso sul colpo I uomo Giuseppe 
Mercuri è fratello di Antonio, ucciso a lupara la settimana 
scorsa L omicidio viene Inquadrato nella guerra In atto tra 
le cosche della piana 

Trovato cadavere 
in area 
marina militare 
a Taranto 

Il cadavere di un uomo In 
avanzato stato di decompo
sizione è stato trovato I al
tra notte nell'area circo
stante il deposito munizioni 
della marina militare a Ta-
ramo L'uomo aveva indos-

—^*m*^-^^^^— so una tuta da lavoro blu ed 
al collo una catenina d oro Le indagini sono svolte dal 
carabinieri di Taranto che sulla vicenda mantengono il 
massimo riserbo II sostituto procuratore Piergiorgio Ac* 
quaviva ha disposto l'autopsia II ritrovamento è stato fatto 
in seguito ad una telefonata anonima giunta al centralino 
del comando gruppo carabinieri 

Attentato 
contro sede 
«Siemens» 
a Padova 

Un attentato è stato com
piuto 1 altra notte a Padova 
contro la filiale della «Sie
mens Data» che opera nel 
settore dei sistemi di elabo
razione dati Un rudimenta
le ordigno è stato lanciato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ contro la sede dell azienda 
Due vetrate sono andate In frantumi e la moquette nell'In
gresso dello stabile ha preso fuoco I vigili del fuoco hanno 
spento le fiamme in pochi minuti L attentato è stato riven
dicato ieri mattina con una telefonata giunta alla redazione 
dell Ansa di Mestre da uno sconosciuto «Abbiamo colpito 
la sede Siemens di Padova Contro la numone del Fondo 
monetano internazionale di Berlino contro il nucleare, 
peri internazionalismo proletario» Sempre a Padova l'al
tro len erano state danneggiate alcune pompe di benzina 
come azione dimostrativa contro il vertice di Berlino 

Trovato 
esplosivo 
nel lago 
di Garda 

Un quantitativo di esplosivo 
è stato trovato nei giorni 
scorsi ma si è appreso solo 
len sul fondo del lago di 
Garda tra Assenza e I isola 
del Tnmelone, dai carabi-
nien sommozzatori di Tne* 

^ ^ * — ~ ^ ^ ^ ^ m ste La ricerca era stata di
sposta dal giudice istruttore di Venezia Felice Casson nel
l'ambito di un inchiesta sul terrorismo di destra nel Veneto 
e sulta base di alcune rivelazioni del pentito Gianluigi Na
poli di Rovigo, imputato al processo sulla strage di Bolo
gna L esplosivo è ora alt esame di un collegio di periti 
composto da esperti deir«Enea» delta Cnminalpol e della 
Manna militare II magistrato Intenderebbe chiarire se 
esplosivo simile a quello trovato nel Iago di Garda sia stato 
usato nelle stragi alla stazione di Bologna, al treno «Itali-
cus» e a Brescia 

GIUSEPPE VITTORI 

Omicidio Rostagno 

Muccioli ci ripensa: 
«Non si è trattato 
di un delitto di mafia» 
• • BOLOGNA Subito dopo 
lassassimo di Mauro Rosta
gno, il fondatore di San Patn-
gnano, Vincenzo Muccioli, 
aveva detto «Non ci lascerò 
mo intimidire né desisteremo 
dalla lotta che portiamo avan 
ti contro I emarginazione» 
Chiaramente faceva nferi-
mento ali impegno di Rosta 
gno per il recupero dei tossi 
codipendenti alla sua lotta 
contro gli spacciaton e la ma
fia len invece in un incontro 
a Bologna per presentare una 
mostra dei prodotti della sua e 
di altre comunità Muccioli ha 
detto cose completamente di
verse e sconcertanti «Mi sem
bra più un atto di intimidazio 
ne politica C e il caso che 
andasse stretto a fasce, politi 
che da lui lasciate E stato 
vittima di un gesto ìntimidato-
no ma non rivolto verso ope-
raton delle comunità Una co
sca mafiosa' Non credo prò 
pno A chi ha sparato è scop
piato in mano il fucile non 
penso che esista una cosca 
cosi sprovveduta» 

Sulla proposta di liberaliz
zazione degli stupefacenti se 

1 è presa soprattutto con Pan 
nella «Ma non chiediamo più 
le sue dimissioni A che servi
rebbe' Sono tanti i Panneila in 
questa società Gente di poca 
moralità perché non è morate 
non afferrare la mano di chi si 
sta buttando da una finestra 
Ed i Verdi' Non riesco a co
struire i bagni ed un laborato 
no a Novafeltna la San Patn 
gnano 2 perché dicono che si 
deturperebbe il paesaggio, al
cuni atben soffrirebbero». 

A ruota libera ha toccato 
tutta una sene di argomenti 
«Dicono che e è 1 emergenza 
del mundial di calcio che oc
corre fare presto a costruire 
gli stadi E l'emergenza droga, 
possibile che questa sia di
menticata' Ho visto anticipa
zioni sulla nuova legge, che 
prevede maggion pene agli 
spacciaton soprattutto se tro
vati vicino alle scuole La re
pressione però non basta, oc
corrono strutture ed è neces 
sana la prevenzione ancora 
una volta non si nsolve il prò 
blema dell ex tossicodipen
dente che deve scontare una 
pena e si trova in una comuni
tà o è già reinsento nella so
cietà» 

HwiiiiittiiiiiiMWiiiiiiiiiiwuiinniiwiiiiiiuiiiiiiwiuiiiniiUiwinfirni « l'Unità 
Sabato 

1 ottobre 1988 9 

http://megaceniral.no

